Schema per l’intronizzazione dell’Evangeliario
· Prima che inizi il canto d’ingresso il sacerdote con i chierichetti si recano alla cappella del Crocifisso dove l’Evangeliario già si trova deposto sul leggio con il drappo bianco. 

· Questo lo schema della processione: 

1- due chierichetti con navicella e turibolo bene acceso

2- un chierichetto che porta la croce a stilo 

3- due chierichetti che portano le candele dell’altare che poi metteranno sull’altare stesso

4- 5 bambini (a anche 7) che accompagnano la processione con i lumini accesi

5- Evangeliario

· Partendo dalla cappella del Crocifisso (dopo la lettura dell’introduzione seguente) ci si recherà all’altare passando per la corsia centrale della Chiesa. 

Oggi iniziamo l’Eucaristia Domenicale non al solito modo.

Qualche mese fa la nostra Comunità si è, come dire, arricchita di un nuovo libro liturgico: l’Evangeliario. È un libro sacro che contiene i brani del vangelo che vengono proclamati durante le messe domenicali. 

Abbiamo pensato di cominciare ad usarlo proprio oggi, Giornata Missionaria Mondiale, proprio per richiamarci che tutti siamo impegnati a diventare missionari, nella nostra vita della Parola che Gesù ci ha donato.

Per sottolineare l’importanza della Sacra Scrittura nella vita del cristiano e della comunità inizieremo l’eucaristia in modo solenne: preceduto dall’incenso e dalla croce e accompagnato da candele accese l’evangeliario passerà in processione in mezzo alla nostra assemblea e verrà poi deposto sull’altare. 

L’incenso profumato è segno del profumo dell’accoglienza e della preghiera della comunità che cerca Gesù ascoltando la sua Parola e lo accoglie nell’adorazione

Le candele accese richiamano che la luce è anche simbolo di Cristo. Ascoltando le parole di Cristo, i cristiani pregano perché la loro vita divenga “luce del mondo”.

L’Evangeliario sarà tenuto in alto così che tutti lo potremo vedere; è lo stesso gesto che si fa durante la consacrazione, quando il pane e il vino consacrati vengono mostrati all’assemblea. Questo gesto richiama la presenza di Dio nelle Scritture e come esse possano diventare punto di riferimento nella vita quotidiana.  

Al termine della breve processione l’Evangeliario sarà deposto sull’altare: il fatto di essere posto sull’altare conferisce all’Evangeliario un onore ec​cezionale perché per noi cristiani l’altare è Cristo.  

Iniziamo con il canto…

Dopo la lettura della seconda lettura e prima del canto dell’alleluia: 

Ci siamo alzati in piedi in segno di rispetto e di accoglienza alla parola del Vangelo che stiamo per ascoltare. 

Dopo la lettura del brano ci verrà impartita una benedizione con l’Evangeliario stesso: è Gesù stesso che ci benedice e al termine della benedizione canteremo ancora l’alleluia come preghiera di lode al Signore.  

Ora il sacerdote lo prende dall’altare per la proclamazione della lettura: il suo gesto sta a significare  che le parole che pronuncerà non sono sue, ma di Gesù.

· Per i Missionari e Missionarie che spendono le loro energie al servizio della missione affinché siano sempre testimoni di fede, di carità operosa e paziente, di servizio per le tante povertà dell’uomo contemporaneo. Preghiamo    

· Per tutti i martiri missionari in questo nostro tempo che il loro esempio trascini tanti giovani sul sentiero dell’eroica fedeltà a Cristo e  disposti a consacrarsi totalmente alla grande causa del Vangelo. Preghiamo

· Per quei fratelli e sorelle ed intere comunità che in tante parti del mondo offrono la splendida testimonianza di una vita cristiana donata a Cristo ed alla Chiesa, nonostante l’ostilità e la persecuzione dell’ambiente esterno. Preghiamo 

· O Signore aiutaci a vivere la chiamata ad essere “missionari” a partire dalla nostra vita di famiglia, con i nostri figli, attraverso piccole scelte di essenzialità nel cibo, nei vestiti, nell’uso del tempo ed impegnare questo tempo al servizio dei bisogni dei fratelli più poveri. Preghiamo 
· Per tutti noi perchè partecipando alla mensa della Parola e alla mensa eucaristica possiamo scoprire il volto di Dio in ogni nostro fratello. Preghiamo
